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wInTaNTO I"Imperadore. Eraclio , ficcome abbiam da Teofane
(a) , avendo divifo I Efercito in due , ne diede una parte a Teodoro (4Y 7eophi
Curopalata , cioé Maggiordomo Maggior della Cortes, fuo Fratello , i Chronic.
. acciocché andafle incontro a Sae General di Cofroe , che conduceva
un’ Armata di bella gente si, ma dinuova leva. Coll altra parte ef-
fo Imperadore s’ incammino verfo il paefe de’ Lazj, fituato nella
Colchide ful fine del Ponto Eufino , o fla del Mar Nero. Non
tofto Teodoro fi trovo a fronte di Sae, che attacco la zuffa. Levofii
in quello ftante un temporale , che regalo digrofsa gragauola i Per-
fiani, fenza che ne toccafle a i Crifhani, fopra i quali era fereno
il Cielo: e cio fu confiderato per miracolo. Seguitarono efli Cri-
ftiani a menar le-mani , tantoche mifero in rotra 1l nemico , di cui
non poca parte trovo quivi la fepoltura . Arfe dincredibil fdegno
Cofroe contra di Sae all’avvifo di que&aﬂ{)cr_dita , e comandd, che
veniffe alla Corte. Ma il mifero per I afflizione e difperazione ca-
duto infermo termind per iftrada i fuoi giorni . D’ ordine nondime-
no del barbaro Re condetto alla Corte 1 di lui cadavero falato, fu
efpofto a gli oltraggi del Popolo, e caricato di baftonate , {fenza che
eflo rifpondefle una parola, o_gittaffe un fofpiro. Aveva intanto I -
* Imperadore Eraclio ( 4) per mezzo «d’ Ambafciatori, e con regali (b) Ni;efﬁ.
trattato co i Turchi, appeﬁati Gazari, anch’ efli di nazione Unnt e Lo B
Tartari, a fine di muoverli a’ dannt de’ Perfiani. In fatti coftoro,
rotte le Porte Cafpie ( m’immagino io, che fieno le Porte o Chiu-
fe del Monte Caucafo ) piombarono da quelle parti addoffo alla Per-
. fia, dandoil guafto dovunque capitavano , e fucendo prigioni qunan=
ti cadevano nelle loro mani. Era Capo di coftoro Zg:'ebelo, che
dopo Cacano veniva riputato il pit temuto e ftimatas Signore fra
gli Unni, o fia fra i Tartari. Trovandofi I'lmperadore in quelle
vicinanze , volle coftui abboccarfi feco , e I' abboccamento fegui
preflo g Fifili. Citta de’ Perfani , i quali dalle mura furoso fpetta-
tori di quel congreflo. Appeaa giunfe Ziebelo davanti T Augufto
Eraclio, che balzato da cavallo fi itto diftedo colla faccia per ter-
ta, onore infolito fra’ Criftiani, ma praticato da que’ Barbari ver-
fo iloro Principi. Altfettanto fece tutto I’ Efercito Turchefco, che
era con lui. Fece fapere I'lmperadore a Ztebelo, che rimontafle a
cavallo ; e s accoftafle . Cosi fece egli, e quando fu alla prefenza
fua, Eraclio fi cavo la corona di capo, e la pofe in quello del
Barbaro, cou chiamarlo anche Figlivolo. Invitd a pranzo lui, ei
fuoi Baroni, e terminato che fuil convito, dono a lui tutti i vafi e
gli utenfili con un manto Regale, ed orecchini di perle, e a in_ilUi-'
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